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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 22 settembre 2026, n. 1250  
Regolamenti regionali n. 4/2019 e n. 5/2019 – Indirizzi strategici per l’aggiornamento del fabbisogno 
regionale di posti per soggetti non autosufficienti e disabili. Chiusura definitiva della procedura di 
assegnazione dei posti di cui alle DGR nn. 2153 e 2154 del 2019 e avvio delle attività di monitoraggio e 
ricognizione territoriale.

LA GIUNTA REGIONALE
VISTI:

-	 gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7;
-	 la Deliberazione della Giunta Regionale n. 3261 del 28 luglio 1998;
-	 gli artt. 4 e 16 del D.lgs. n. 165 del 30.03.2001 e ss.mm.ii.;
-	 gli artt. 43 e 44 dello Statuto della Regione Puglia;
-	 il Decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021, n. 22 e ss.mm.ii., recante l’Atto di 

Alta Organizzazione “M.A.I.A. 2.0”;
-	 il Regolamento interno di questa Giunta;

VISTO il documento istruttorio della Sezione Programmazione e Monitoraggio Assistenza Sociosanitaria, 
concernente l’argomento in oggetto e la conseguente proposta dell’Assessore alla Salute e al Benessere.

PRESO ATTO
a) 	 delle sottoscrizioni dei responsabili della struttura amministrativa competente, ai fini dell’attestazione 

della regolarità amministrativa dell’attività istruttoria e della proposta, ai sensi dell’art. 5, co. 8 delle 
Linee guida sul “Sistema dei controlli interni nella Regione Puglia”, adottate con D.G.R. 07 ottobre 
2025 n. 1397;

Con voto favorevole espresso all’unanimità dei presenti e per le motivazioni contenute nel documento 
istruttorio che è parte integrante e sostanziale della presente deliberazione

DELIBERA

1.	 di prendere atto dell’allegato A “Parere tecnico” che si intende parte integrante;
2.	 di dare mandato di procedere alla revisione della programmazione regionale relativa al fabbisogno 

di posti residenziali e semiresidenziali per soggetti non autosufficienti e disabili, in attuazione della 
Deliberazione della Giunta regionale n. 1799 del 19 novembre 2025 e in coerenza con gli indirizzi 
formulati dal Tavolo congiunto del Ministero della Salute e del Ministero dell’Economia e delle Finanze, 
al fine di adeguare l’offerta sociosanitaria regionale ai parametri del Nuovo Sistema di Garanzia (NSG);

3.	 di disporre il definitivo superamento della procedura di assegnazione del fabbisogno di cui ai alle DGR n. 
2153/2019 e DGR n. 2154/2019, dichiarando chiuso il fabbisogno di posti letto e di posti semiresidenziali 
disciplinato dai Regolamenti regionali n. 4/2019 e n. 5/2019;

4.	 di stabilire che dalla data di approvazione della delibera non saranno più ricevibili né procedibili nuove 
istanze finalizzate all’assegnazione del fabbisogno disciplinato dai Regolamenti regionali n. 4/2019 e n. 
5/2019;

5.	 di disporre l’avvio di un’attività straordinaria di monitoraggio e ricognizione finalizzata:
a)	 alla ricostruzione del quadro aggiornato delle autorizzazioni rilasciate, revocate, decadute o 

comunque non più efficaci;
b)	 alla conseguente quantificazione delle quote di fabbisogno tornate nella disponibilità della Regione 
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ovvero quelle non ancora assegnate alla data di approvazione del presente provvedimento 
affinché confluiscano nella revisione della programmazione regionale da adottarsi con successivo 
provvedimento;

c)	 all’analisi degli esiti applicativi della procedura di cui alla Determinazione Dirigenziale n. 355/2020, al 
fine di individuare gli elementi utili alla revisione della disciplina regionale;

6.	 di stabilire che, all’esito dell’attività di ricognizione, la Giunta regionale procederà all’approvazione di 
una nuova disciplina per l’assegnazione del fabbisogno, improntata ai principi di trasparenza, efficacia, 
certezza dei tempi, buon andamento dell’azione amministrativa e piena valorizzazione delle esigenze 
programmatorie regionali, anche mediante l’introduzione di criteri e requisiti coerenti con le criticità 
emerse nella fase attuativa della disciplina previgente;

7.	 di demandare alla competente Sezione Programmazione e Monitoraggio Assistenza Sociosanitaria 
la predisposizione degli atti tecnici e regolatori necessari all’attuazione della presente deliberazione, 
ivi compresa la proposta di aggiornamento del fabbisogno regionale e della relativa disciplina di 
assegnazione, da sottoporre alla successiva approvazione della Giunta regionale;

8.	 di notificare il presente provvedimento a cura della Sezione proponente ai Direttori generali ASL, ai 
Direttori di Area Sociosanitaria delle ASL, ai Direttori dei Distretti Sociosanitari, alle Associazioni di 
categoria rappresentative del settore sociosanitario;

9.	 di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell’art. 23 del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33 nella sezione del sito istituzionale “Amministrazione trasparente” - 
sottosezione “Provvedimenti” – “Provvedimenti organi indirizzo politico” – “Provvedimenti della Giunta 
Regionale”;

10.	 di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai 
sensi della L.R. 18/2023.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta
NICOLA PALADINO ANTONIO DECARO
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–

 la Legge n. 241/1990 recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.;

 il D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i., all’art. 2, co. 1, attribuisce alle Regioni l’esercizio delle funzioni 

 28 dicembre 1994, n. 36 “Norme e principi per il riordino

disciplina in materia sanitaria, a norma dell'articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421”;

 il D.Lgs. n. 165/2001 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” e ss. mm. ii.;

 la legge n. 190/2012 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;

 13 recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;

 il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 2017 ad oggetto “Definizione e
aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all’articolo 1, comma 7, del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502”;

 la Legge regionale 02/05/2017, n. 9 e ss.mm.ii avente ad oggetto: “Nuova disciplina in materia di 
alizzazione e all’esercizio, all’accreditamento istituzionale e accordi 

sanitarie pubbliche e private”.

 la deliberazione di Giunta regionale n. 1974 del 07/12/2020, recante “Approvazione Atto di Alta 
zione. Modello Organizzativo “MAIA 2.0”;

 la deliberazione di Giunta regionale 15 settembre 2021, n. 1466 recante l’approvazione della 
Strategia regionale per la parità di genere, denominata “Agenda di Genere”;

 “Valutazione di 
i”;

l’articolo 32 della Costituzione secondo cui: “La Repubblica tutela la salute come fondamentale diritto 
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petto della persona umana.”



dal cosiddetto “patto di stabilità economica e finanziario”;

 l’art. 8 bis “Autorizzazione, accreditamento e accordi contrattuali” del D. Lgs. 502/92 

za di cui all’articolo 1 avvalendosi dei 

i sensi dell’articolo 8 quater, nel rispetto degli accordi contrattuali di cui all’articolo 8

2. I cittadini esercitano la libera scelta del luogo di cura e dei professionisti nell’ambito dei soggetti 
positi accordi contrattuali. L’accesso ai servizi è subordinato 

all’apposita prescrizione, proposta o richiesta compilata sul modulario del Servizio sanitario 

3. La realizzazione di strutture sanitarie e l’esercizio di attività sanitarie, l’ese
per conto del Servizio sanitario nazionale e l’esercizio di attività sanitarie a carico del Servizio 
sanitario nazionale sono subordinate, rispettivamente, al rilascio delle autorizzazioni di cui all’articolo 

ter, dell’accreditamento istituzionale di cui all’articolo 8
accordi contrattuali di cui all’articolo 8
e le attività sociosanitarie.”

 ter “Autorizzazioni alla realizzazione di strutture e all’esercizio di attività sanitarie e 
sociosanitarie” del D. Lgs. 502/92 secondo cui:
“1. La realizzazione di strutture e l’esercizio di attività sanitarie e sociosanitarie sono 

strutture, all’adattamento di strutture già esistenti e alla loro diversa utilizzazione, 
all’ampliamento o alla trasformazione nonché al trasferimento in altra sede di strutture già 

2. L'autorizzazione all’esercizio di attività sanitarie è, altresì, richiesta per gli studi 
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zazione di strutture sanitarie e sociosanitarie il comune acquisisce, nell’esercizio 

l’accessibilità ai servizi e valorizzare le aree di insediamento prioritario di nuove strutture. 
4. L’esercizio delle attività sanitarie e sociosanitarie da parte di strutture pubbliche e private 

atto di indirizzo e coordinamento ai sensi dell’articolo 8 della legge 15 marzo 1997, n. 59, 
sulla base dei princìpi e criteri direttivi previsti dall’articolo 8, comma 4, d

a) le modalità e i termini per la richiesta e l’eventuale rilascio della autorizzazione alla 
realizzazione di strutture e della autorizzazione all’eserciz
sociosanitaria, prevedendo la possibilità del riesame dell’istanza, in caso di esito negativo o di 

definendo idonee procedure per selezionare i nuovi soggetti eventualmente interessati.”
 L’ Art. 8 quater “Accreditamento istituzionale” del D. Lgs. 502/92 secondo cui:

“1. L’accreditamento istituzionale è rilasciato dalla regione alle 

ifica positiva dell’attività svolta e dei risultati raggiunti. 

assistenza, nonché gli eventuali livelli integrativi locali e le esigenze connesse all’assistenza 
integrativa di cui all’articolo 9. La regione provvede al rilascio dell’accreditamento ai 

cui all’articolo 1, comma 18, e alle strutture private lucrative.”


 l’articolo 30 “Assistenza Sociosanitaria residenziale e semiresidenziale alle persone non 
autosufficienti” del DPCM 12 g
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 gli articoli 27 “Assistenza Sociosanitaria alle persone con Disabilità” e 34 “Assistenza 
Sociosanitaria semiresidenziale e residenziale alle persone con Disabilità” del DPCM 12 

 Documento “ ” della Commissione Nazionale per 
la definizione e l’aggiornamento dei Livelli Essenziali di Assistenza del 2007 con cui vengono 


2018, n. 53 “

per l’assistenza residenziale alle persone non autosufficienti. Istituzione RSA estensiva e di 
” con cui è stato avviato il percorso di riorganizzazione del settore 

la legge regionale 2 maggio 2017, n. 9 “
e all’esercizio, all’accreditamento istituzionale e accordi contrattuali delle strutture sanitarie e socio
sanitarie pubbliche e private” prevede:

all’art. 1 “Finalità”:

“1. La Regione, con gli istituti dell’autorizzazione alla realizzazione e all’esercizio dell’attività sanitaria 
sanitaria, dell’accreditamento istituzionale e degli accordi contrattuali, garantisce l’attuazione 

dell’articolo 32 della Costituzione attraverso l’erogazione di prestazioni efficaci e sicure, il 

e programmato del servizio sanitario regionale.”

All’art. 3 “Compiti della Regione”:

“1. La Regione con appositi regolamenti:

sensi dell’articolo 8
(Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell’

), ai fini della verifica di compatibilità del progetto, propedeutica all’autorizzazione alla 
il fabbisogno di assistenza e gli standard per la verifica dell’attività svolta e dei 

dell’accreditamento istituzionale; procede a eventuali rimodulazioni della r

b) stabilisce i requisiti per l’autorizzazione all’esercizio e i requisiti per l’accreditamento 

b) adotta atti di indirizzo cui i comuni devono attenersi nell’esercizio delle funzioni agli stessi 
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c) stabilisce procedure e modalità operative per l’autorizzazione e l’accreditamento;
adotta i provvedimenti di cui all’articolo 21, commi 1 e 2;

dell’autorizzazione alla realizzazione di cui all’articolo 7;
[b) applica le sanzioni di cui all’articolo 14 per le strutture di propria competenza e, nei casi previsti 
dalla legge, la decadenza dall’autorizzazione all’eserci

rilascia e revoca i provvedimenti di autorizzazione all’esercizio per le strutture sanitarie e socio

all’accoglimento dell’istanza è data comunicazione ai sensi dell’articolo 10

e e dello sport per tutti, predispone la relazione di cui all’articolo 30 ed effettua con cadenza 
annuale il monitoraggio dell’attuazione della programmazione regionale in materia di autorizzazione 

lle verifiche previste dalla presente legge.”

“Regolamento regionale sull’Assistenza residenziale e 
–

– Centro diurno per soggetti non autosufficienti” ove all’art 9 comma 2 prevede: 

“Ai fini dell’autorizzazione all’esercizio, il fabbisogno di posti letto in regime residenziale e di posti in 

a) numero dei posti letto/posti accreditabili di cui al successivo articolo 10, comma 1 con l’aggiunta 

carenti di posti” 

“Regolamento regionale sull’Assistenza residenziale e 
– –

diurno socioeducativo e riabilitativo per disabili.” ove all’art 9 comma 2 prevede: 

“ Ai fini dell’autorizzazione all’esercizio, il fabbisogno di posti letto in regime residenziale di 

ssivo articolo 10, comma 1 con l’aggiunta di: 
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Con la DGR n. 2153 e la DGR n. 2154 del 2019 la Giunta regionale ha tra l’altro: 


fini dell’autorizzazione all’esercizio (più 30% rispetto ai posti accreditabili) suddivisi per DSS e 

all’esercizio o già assegnati con atti di programmazione regionale; 


Centro diurno per disabili) disponibili ai fini dell’autorizzazione all’esercizio (più 30% rispetto 

diurno già autorizzati all’esercizio o già assegnati con atti di programmazione regionale; 

l’istruttoria sulle istanze 

valevoli per l’intera procedura. 

–

A circa sei anni dall’avvio delle procedure di assegnazione dei posti e dal rilascio dei primi pareri di 
compatibilità, l’Amministrazione Regionale c
necessità “
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Da ultimo il tavolo congiunto Ministero della Salute, Ministero dell’Economia e delle Finanze per la 

l’assistenza ai soggetti non autosufficienti, ovvero il numero dei posti residenziali e semiresidenziali al 
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Nell’ambito di tale attività, a titolo esemplificativo e non esaustivo,
–

rdita di un requisito essenziale previsto dall’art. 7 
della LR 9/2017 (disponibilità dell’immobile) per l'ammissione dell’istanza e la conseguente necessità 

superiore ai sei anni per l’effettivo avvio di un
l’urgenza assistenziale della popolazione anziana e fragile. 

“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie 

viste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE”.
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di prendere atto dell’allegato A “Parere tecnico” che si intende parte integrante;
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